
PARROCCHIA “SAN MARTINO VESCOVO” 

VIGO di LEGNAGO 

 

Via Rovigo 159, 37045 Vigo di Legnago 

Tel.  0442.21144 - Don Luciano 348.8396073 

          Foglio 3/2019  

DOMENICA 13 GENNAIO – BATTESIMO DEL SIGNORE 
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia  
LUNEDI’ 14 GENNAIO  
ore   8.30: Eucaristia 
ore 20.30: Genitori dei ragazzi della II media 
MARTEDI’ 15 GENNAIO  
ore   8.30: Eucaristia 
ore 15.00: Ragazzi di prima superiore e delle medie 
MERCOLEDI’ 16 GENNAIO 
ore   8.30: Eucaristia 
GIOVEDI’ 17 GENNAIO – Sant’ Antonio, abate 
ore   8.30: Eucaristia 
VENERDI’ 18 GENNAIO – San Facio, artigiano 
ore   8.30: Eucaristia 
ore 16.15: Ragazzi delle elementari 
ore 20.45: Giovani e adolescenti 
SABATO 19 GENNAIO 
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal Rosario alle ore 18.00, con i riti introduttivi al Battesimo di 
Noemi Aldi. 
DOMENICA 20 GENNAIO 
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia con la particolare presenza dei bambini di II e V elementare e delle loro 
famiglie 

 
- Sabato 19 ore 20.45 spettacolo di una compagnia teatrale presso il nostro teatro. 
- Campiscuola Tracchi di Boscochiesanuova IV e V elementare: 16-22 giugno; I media: 21-27 
luglio; II media: 28 luglio-3 agosto. Iscriversi in fretta con € 50,00: chi ha tempo, non aspetti tempo. 
Tutti i genitori che hanno iscritto o che hanno intenzione di far compiere ai loro figli l’esperienza 
del campo scuola, sono invitati a contattare il parroco dopo questa Eucaristia o al più tardi entro i 
prossimi due giorni per compilare il modulo di iscrizione dei propri figli. Questa procedura è 
necessaria e urgente. 
- Giornata missionaria dei ragazzi: sono stati offerti € 91,26. 
- Catechiste presso la Domus Pacis alle ore 20.30 di martedì 15/01; 28/02; 12/03.  
- Corso per catechisti organizzato dalla parrocchia del Duomo di Legnago alle ore 16.30 dei giorni: 
15/1 – 19/2 – 19/3 – 21/5 . Gli incontri saranno di taglio metodologico e avranno il seguente titolo 
“La cassetta degli attrezzi del catechista”.  
Ambedue i corsi sono tenuti da un’equipe dell’ufficio catechistico diocesano. 
- Dal 18 al 25 gennaio si svolge la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. E’ un’iniziativa 
ecumenica di preghiera nel quale tutte le confessioni cristiane pregano insieme per il 
raggiungimento della piena unità che è il volere di Cristo stesso. Ogni Eucaristia di quei giorni 
pregheremo per questa intenzione. 
- Il Battesimo è la via d’accesso alla salvezza, “è il più bello e magnifico dei doni di Dio. . . Lo 
chiamiamo dono, grazia, unzione, illuminazione, veste d'immortalità, lavacro di rigenerazione, 
sigillo, e tutto ciò che vi è di più prezioso. Dono, poiché è dato a coloro che non portano nulla; 
grazia, perché viene elargito anche ai colpevoli; Battesimo, perché il peccato viene seppellito 
nell'acqua; unzione, perché è sacro e regale (tali sono coloro che vengono unti); illuminazione, 
perché è luce sfolgorante; veste, perché copre la nostra vergogna; lavacro, perché ci lava; sigillo, 
perché ci custodisce ed è il segno della signoria di Dio” (San Gregorio Nazianzeno, Orationes, 40, 
3-4: PG 36, 361C). 



COMMENTO AL VANGELO di P. Ermes Ronchi 
 
In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor 
loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene 
colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco». Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui 
il Battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma 
corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho 
posto il mio compiacimento». 
«Viene dopo di me colui che è più forte di me". In che cosa consiste la forza di Gesù? Lui è il più 
forte perché parla al cuore. Tutte le altre sono voci che vengono da fuori, la sua è l'unica che suona 
in mezzo all'anima. E parla parole di vita.  
«Lui vi battezzerà...» La sua forza è battezzare, che significa immergere l'uomo nell'oceano 
dell'Assoluto, e che sia imbevuto di Dio, intriso del suo respiro, e diventi figlio: a quanti l'hanno 
accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio (Gv 1,12). La sua è una forza generatrice («sono 
venuto perché abbiano la vita in pienezza», Gv 10,10), forza liberante e creativa, come un vento che 
gonfia le vele, un fuoco che dona un calore impensato. «Vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». Il 
respiro vitale e il fuoco di Dio entrano dentro di me, a poco a poco mi modellano, trasformano 
pensieri, affetti, progetti, speranze, secondo la legge dolce, esigente e rasserenante del vero amore. 
E poi mi incalzano a passare nel mondo portando a mia volta vento e fuoco, portando libertà e 
calore, energia e luce. Gesù stava in preghiera ed ecco, il cielo si aprì. La bellezza di questo 
particolare: il cielo che si apre. La bellezza della speranza! E noi che pensiamo e agiamo come se i 
cieli si fossero rinchiusi di nuovo sulla nostra terra. Ma i cieli sono aperti, e possiamo comunicare 
con Dio: alzi gli occhi e puoi ascoltare, parli e sei ascoltato. 
E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento». La 
voce annuncia tre cose, dette per Gesù e per ciascuno di noi: “Figlio” è la prima parola: Dio è forza 
di generazione, che come ogni seme genera secondo la propria specie. Siamo tutti figli di Dio nel 
Figlio, frammenti di Dio nel mondo, specie della sua specie, abbiamo Dio nel sangue e nel respiro. 
“Amato” è la seconda parola. Prima che tu agisca, prima di ogni merito, che tu lo sappia o no, ogni 
giorno ad ogni risveglio, il tuo nome per Dio è “amato”. Immeritato amore, incondizionato, 
unilaterale, asimmetrico. Amore che anticipa e che prescinde da tutto. 
“Mio compiacimento” è la terza parola. Che nella sua radice contiene l'idea di una gioia, un piacere 
che Dio riceve dai suoi figli. Come se dicesse a ognuno: figlio mio, ti guardo e sono felice. Se ogni 
mattina potessi immaginare di nuovo questa scena: il cielo che si apre sopra di me come un 
abbraccio, un soffio di vita e un calore che mi raggiungono, il Padre che mi dice con tenerezza e 
forza: figlio, amore mio, mia gioia, sarei molto più sereno, sarei sicuro che la mia vita è al sicuro 
nelle sue mani, mi sentirei davvero figlio prezioso, che vive della stessa vita indistruttibile e 
generante. (Letture: Isaia 40,1-5.9-11; Salmo 103; Tito 2,11-14;3,4-7; Luca 3, 15-16.21-22). 
 
INTENZIONI SANTE MESSE 
 
Sabato  12 Gennaio        ore 18.30: def. Ortolani CARLA (10° ann.), PATRIZIA e SIMONE 
           def. Giaon REMO (4° ann.), ERNESTA e PRIMO 
Domenica 13 Gennaio   ore   9.30: def. Torresani DIEGO 
          def. Turati DANIELA (trigesimo) 
          def. Cecchetto ANTONIETTA (1° ann.), SIMONE,  
          ELENA e ROBERTO 
    ore 11.00: def. fam. Dal Maso 
Lunedì 14 Gennaio        ore   8.30: intenzione di una persona  
Martedì 15 Gennaio         ore   8.30: intenzione di una persona 
Mercoledì 16 Gennaio     ore   8.30: def. Magagna LUIGI 
Giovedì 17 Gennaio  ore   8.30: intenzione di una persona 
Venerdì 18 Gennaio  ore   8.30: intenzione di una persona 
Sabato 19 Gennaio        ore 18.30:  
Domenica 20 Gennaio   ore   9.30: def. Torresani DIEGO 
    ore 11.00: def. Finardi ANGELO e GIUSEPPINA  
        

           


